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bi sviluppa il movimento di lotta per una scuola rinnovata 

delle aree e piano-stralcio 
per costruire le aule che mancano 

Necessario il varo di un programma ristretto ma concreto che avvìi a realizzazione i progetti più,urgenti -1 locali « mobili » non possono surrogare 
le strutture tradizionali - Il Liceo Panzini: un primo successo del movimento di lotta - Ottenere la rapida utilizzazione dei nuovi stanziamenti per 
l'edilizia scolastica - Una proposta di legge delle Regioni prevede la requisizione degli immobili inutilizzati per risolvere casi eccezionali di disagio 

Una scadenza importante 

L'anno scolastico è iniziato 
in condizioni molto difficili e 
gravi. La mancanza di aule 
con il permanere dei doppi 
e tripli turni, l'assoluta ca
renza di manutenzione degli 
stabili, i ritardi nella ristrut
turazione di edifici pubblici 
da adibire a scuole hanno di
mostrato che l'inerzia, l'inca
pacità e il malgoverno stan
no di casa nelle forze che 
hanno finora governato il 
Campidoglio e la Provincia. 

Di fronte al fallimento del
la direzione politica della cit
tà e della provincia da parte 
della DC e del centrosinistra 
si è levato un grande, unita
rio, maturo movimento di lot
ta e di protesta sul proble
ma della scuola. . 

Un nuovo e fecondo rappor
to fra studenti, insegnanti, 
genitori, il rafforzamento del 
ruolo delle circoscrizioni co
munali si affermano in un 
quadro di reale sviluppo del
la democrazia, diventano un 
elemento di sicura garanzia 
nei confronti delle trame fa
sciste. 

I cittadini protagonisti di 
queste lotte chiedono che sia
no non solo rispettati, ma af
frettati i tempi per l'acqui
sizione di nuove aule. S'incon
tra con queste richieste l'esi
genza che i comunisti pongo
no con forza che nel quadro 
di nuove intese democratiche 
per una reale svolta nel go
verno della, città e della pro
vincia si consideri la scuola 
come una delle priorità essen
ziali. 

Anche sul terreno del dirit
to allo studio di fronte all'esi
genza delle famiglie colpite 
in modo drammatico dal co
sto dei libri e del corredo sco
lastico, dalla mancanza di 
mense, un primo risultato è 
stato ottenuto facendo revo
care alla Regione l'aumento 
delle tariffe dei trasporti ex
traurbani; tuttavia, non è an
cora risolto il problema della 
ristrutturazione dei trasporti 
né per la città, né per le mi
gliaia di studenti pendolari 

.della provincia, che viaggia
no ogni giorno in condizioni 
di eccezionale disagio. 

Lo stesso stanziamento di 
due miliardi e mezzo, da par
te della Regione, per l'assi
stenza scolastica apre la gros
sa questione della gestione di 
questi e degli altri fondi per 
il diritto allo studio: si tratta 
di dare nuovi poteri e di de
legare le funzioni relative ai 
Comuni e alle circoscrizioni, 
perché gestiscano tali stan
ziamenti in collegamento con 
le organizzazioni sindacali ter
ritoriali e con gli organi col
legiali della scuola, di pros
sima elezione. 

Occorre dunque voltare pa
gina: i comunisti romani chia
mano il personale docente e 
non docente, gli studenti, i 
genitori a un impegno unita
rio di lotta per fare dell'anno 
appena iniziato un anno fon
damentale per il rinnovamen
to e il funzionamento demo
cratico della scuola, per l'edu
cazione antifascista delle gio
vani generazioni. Lezione in mezzo alla strada: una delle manifestazioni degli scorsi anni per la mancanza delle aule 

La DC vuole impedire il passaggio 
al dei servizi del patronato 
Si tenta di mantenere in piedi l'inutile carrozzone clientelare - In perìcolo per le manovre dello scudo crociato i 
servizi di refezione e doposcuola per 45 mila ragazzi - Garantire i diritti del personale e gli interessi dei cittadini 

Con deliberazione n. 65 del 
gennaio 1973 il Consiglio co
munale decise di assumere di
rettamente i servizi di refe
zione e doposcuola gestiti 
(con fondi straordinari del 
Comune) dal Patronato sco
lastico. 

Parte da qui una vicenda 
che illustra in modo perfetto 
« il vecchio modo » di gover
nare della DC, per il quale 
noma è nei guai e la giunta 
è in crisi. Malgrado l'appro
vazione della Regione, abba
stanza sollecita, si avvia al
lora un lento, inesorabile sa
botaggio, che blocca l'attua
zione della delibera e dimo
stra a tutti che la DC ha do
vuto si votare a favore della 
gestione diretta (per ragioni 
di opportunità politica), ma 
non intende in realtà che 
si faccia nulla per diminuire 
il potere del Patronato, come 
di tutu gli enti solo ad essa 
utili. • 

I mesi si accavallano. Ini
ziative del nostro partito, in
terventi del sindacato unita
rio, scioperi della categoria, 
manifestazioni sembrano far

ci raggiungere il traguardo. 
Ma su questa situazione nuo
va cala la Commissione cen
trale per la Finanza locale, 
che ferma tutto. I motivi del
l'intervento dovrebbero essere 
puramente finanziari, ma 
mentre quello che si ferma è 
l'inquadramento del persona
le, non si arresta il passaggio 
di soldi al Patronato, che su
pera ormai i 5 miliardi an
nuali. 

La CCFL non esprime però 
pareri o voti. Si limita a non 
restituire la delibera. Basta 
questo perché l'Amministra
zione capitolina presieduta 
da Darida, che è presidente 
dell'ANCI e come tale do
vrebbe essere il migliore rap
presentante delle autonomie 
locali, fermi daccapo tutto. 

Malgrado il voto unanime 
espresso ultimamente dalla 
Commissione consiliare scuo
la. la giunta ha rifiutato non 
solo di applicare la delibera 
ma addirittura di chiedere 
formalmente la risposta del
la CCFL, anche se negativa, 
per consentire al Consiglio di 

muoversi in condizioni di cer
tezza. • .-

La situazione di fatto — a 
scuola iniziata — è quindi 
grave e preoccupante. D Pia
no per l'apertura dei centri 
di refezione e doposcuola non 
risulta fatto dal Comune né 
dal Patronato. Si tratta di 
servizi che resolano la vita 
scolastica di 45.000 ragazzi e 
che quindi determinano an
che la soluzione di problemi 
fondamentali della : vita di 
tante famiglie romane. 
: H personale cui vengono 
contestati i diritti normativi 
e salariali dei dipendenti ca
pitolini, ma che deve rispet
tarne orati, compiti, mansio
ni. è praticamente in agi
tazione. Il Patronato parla 
di nuove assunzioni necessa
rie per il servizio, e intende 
continuare come se niente 
fosse a fare ciò che ha sem
pre fatto. 
• La DC, al Sindacato che po
ne il termine invalicabile del 
30 ottobre per provvedere al-
l'inquadramento del persona
le, replica proponendo una 

convenzione che regoli i rap
porti tra le parti e che fac
cia controllare gli atti del Pa
tronato al Comune. Noi ab
biamo denunciato questa po
sizione come non solo arre
trata e di comodo, ma mi
stificatoria e ridicola. TJ Co
mune per delega della Regio
ne è già l'organismo di con
trollo del Patronato; se non 
ha esercitato questo potere 
lo eserciti, ma non è questo 
che risolve il problema. 

Si comincia l'anno scolasti
co, quindi, con questa grave 
ipotesi di blocco dei servizi 
più delicati della scuola. Sta 
quindi al nostro partito, al 
movimento sindacale unita
rio. al movimento democra
tico della scuola condurre 
una serrata battaglia su ob
biettivi chiari e precisi, tale 
da garantire la saldatura tra 
interessi di categoria e inte
ressi più generali della citta
dinanza, sconfiggendo le ma
novre e i disegni in atto, fa
cendo pagare alla DC il prez
zo d»Pa sua politica. 

Mirella D'Arcangeli 

Impegno del movimento sindacale 
per l'attuazione dei decreti delegati 
Convegno della Camera del Lavoro sulle elezioni dei nuovi organi collegiali - Proposte per elaborare 
piattaforme unitarie di lotta - Costituito un comitato di direzione e coordinamento delle iniziative 

L'importanza dei decreti de
legati per la scuola, e la stra
tegia che il movimento sin
dacale si deve dare di fronte 
a questa scadenza sono stati 
ieri al centro dell'ampio e 
articolato dibattito de! consi
glio generale della Camera 
del Lavoro. 

La necessità che le elezio
ni degli organi collegiali — 
che, pur fra eeri limiti, rap
presentano una reale occa
sione di crescita della demo
crazia — non siano sottova
lutate dal movimento dei la
voratori, dai partiti demo
cratici e antifascisti, è stata 
sottolineata dalla relazione 
del compagno Leo Camillo, e 
da tutti gli altri compagni 
intervenuti. 

Questa necessità — è stato 
detto — nasce proprio dalla 
portata economica del Pae
se. Per questo, I lavoratori 
non possono e non devono 
pregiudicarsi la possibilità di 
incidere e pesare nelle scelte 
di • governo, che 1 vari col
legi elettivi effettuano a li

vello di classe, istituto e di
stretto, non lasciando spazio 
alle forze conservatrici e rea
zionarie che operano per af
fossare ogni tentativo di tra
sformazione democratica e 
culturale. 

E a questa manovra della 
destra, apre un varco anche 
la posizione astensionista, e-
spressa da certi settori della 
scuola, e da alcuni gruppi: è 
evidente — su questo punto si 
sono soffermati tutti gli ora
tori — che la critica delle in
sufficienze dei decreti delega
ti non può portare a un ri
fiuto in blocco dei nuovi or
gani collegiali, nei quali inve
ce, va organizzato l'interven
to dei cittadini, degli studenti, 
degli insegnanti e dei lavora
tori. 

A tal fine — è stato sotto
lineato nel documento finale 
approvato dalla Camera del 
Lavoro — è necessario un for
te impegno di tutte le strut
ture sindacali, affinché si rag
giunga il massimo di unità 
con le forze democratiche, 

con 1 giovani, con 1 profes
sori, elaborando una piatta
forma comune per il rinno
vamento della scuola, che ab
bia come discriminanti fon
damentali la lotta al fasci
smo, la reale applicazione del 
diritto allo studio e la speri-
mentanone didattica. In que
sto senso una partlcolars Im
portanza acquisterebbe un'In
tesa fra le tre confederaslo-
ni sindacali, per un program
ma comune e per la forma-
sione delle liste. 

In una situazione • come 
quella di Roma, dove sono 
scoppiati, a Inizio d'anno, 1 
drammatici problemi della 
scuola (mancanza di ' aule, 
asili nido chiusi, caro-traspor
ti e caro-libri, mense scola
stiche, Inesistenti o quasi, ec
cetera) occorre costruir* un 
movimento di lotta, ohe. par
tendo anche dalle esigerne di 
ogni singolo quartiere o sona 
consegua risultati concreti e 
dia effettivi contenuti al con
fronto per l'elezione degli or
gani collegiali. 

In - quest'ottica, un grosso 
ruolo possono giocare i con
sigli di distretto (nel quali 
sono rappresentati sindacati, 
forze culturali e enti locali). 
che possono rappresentare un 
reale momento di collegamen
to organico e di uni Reazione 
fra le esigenze scolastiche e 
quelle di quartiere. Proprio 
per questo, quindi, è necessa
rio dare battaglia per defi
nire e qualificare maggior
mente I compiti dei consigli 
di distretto, dei quali va an
che decisa attraverso un ne
goziato con la Regione la li-
slocazione territoriale. 

Al termine della riunione II 
consiglio generale ha stabilito 
di costituire un Comitato di 
direzione e di coordinamento 
delle Iniziative da svolgere 
per la scuola. Di esso faranno 
parte, oltre alla stessa segre
teria della Camera del La-
VOTO. rappresentanti de] sin
dacato scuola, delle più im
portanti categorie renane, 
delle CdL della provincia e 
delle zone. 

Tiriamo le somme. In cin
que giorni — tanti ne sono 
passati dal 1. ottobre — il 
numero e le dimensioni delle 
falle apertesi nella sovracca
rica stiva della scuola roma-

' na hanno superato ogni pessi
mistica - previsione. Non si 
tratta di casi sporadici: edi
fici cadenti, inagibili, insuf
ficienti tendono • pericolosa
mente a diventare la norma 
nel panorama edilizio. Ne fan
no fede le decine di Istituti 
che, battenti serrati, hanno 
dichiarato a forfait» sin dal 
primo giorno dell'a anno della 
democratizzazione». 

Non abbiamo certo intenzio
ne di rimproverare al prov
veditore agli 6tudi il suo na
turale ottimismo, ma che le
game possono avere le sue af
fermazioni di appena una set
timana addietro con la realtà 
che centinaia di ragazzi stan
no vivendo in questi giorni? 

Il fatto nuovo, ih questo 
quadro allarmante, tuttavia 
c'è, e non può essere sfug
gito al lettore delle crona
che di questi giorni. Il fatto 
nuovo è la presenza massic
cia di un movimento di lotta 
che salda, sull'obiettivo spe
cifico e concreto dello svilup
po improrogabile dell'edilizia 
scolastica, studenti, genitori, 
insegnanti, lavoratori, forze 
democratiche. 
' Una battaglia del genere — 
che ha già conosciuto i primi 
successi, come nel caso del 
liceo Panzini, per il quale si 
è riusciti a strappare una se
de nell'edificio dell'TRASP al
la Bufalotta — - costituisce 
qualcosa di più dello strumen
to per richiamare alle loro re
sponsabilità amministratori 
inerti, e spesso incapaci: es
sa riesce anche a prefigu
rare, sin da ora, una parte
cipazione democratica, unita
ria e responsabile, all'immi
nente gestione collegiale del
la scuola. 

Oggi, comunque, gli schie
ramenti democratici che van
no aggregandosi hanno dinan
zi l'obiettivo primario della 
conquista di nuove, urgenti, 
strutture scolastiche. Che non 
possono ovviamente esame 
date dalla «trovata» delle 
aule mobilL E su questo vale 
la pena di spendere due pa
role. 

n primo punto fermo è che 
le aule mobili non possono 
rappresentare in alcun modo 
una soluzione facile del pro
blema dell'edilizia scolastica. 

Allo stesso modo, vanno 
prese con le pinse le asser
zioni sulla loro maggiore eco
nomicità rispetto alle realiz
zazioni di edilizia tradiziona
le: in realtà, nel prezzo di 
un complesso scolastico (po
niamo di 20 aule) di questo 
tipo, sono compresi una se
rie di servizi, dai corridoi al
le segreterie, che restano in
vece esclusi dal costo di un 
complesso corrispondente 
«mobile*. 

Fatte queste necessarie prè
messe, alle «aule mobili» si 
è pur dovuto giungere, come 
soluzione d'emei^etua, in una 
situazione di estrema caren
za — come dimostra la cro
naca della prima settimana 
di scuola. Sulla base di que
ste considerazioni il PCI ha 
dato il suo voto in Campido
glio per l'acquisto di un in
gente «stock»: a condizione, 
comunque, e va ripetuto, che 
la spesa non fosse finanziata 
col fondi delle «scuole diffi
cili», e che dunque l'acqui
sto delle «mobili» non servis
se a rinviare «sine die» la 
realizzazione delle aule tradi
zionali. 

Il vero nodo della questio
ne sta infatti qui: ed è natu
ralmente un nodo politico in 
quanto presuppone la volontà 
dell'amministrazione di avere 
ragione degli interessi legati 
.alla , speculazione sulle aree, 
Non si possono fare piani fa
raonici, come è stato costume 
della giunta di centrosinistra, 
se non si riesce prima 
a sbloccare e rendere dispo
nibili le aree a tutt'oggi ina
gibili. Sono questi ritardi, ben 
più delle inerzie burocratiche, 
rendere necessari 44, 5 o 6 
anni per potere infine comin
ciare a costruire una scuola. 

Lo sblocco delle aree va ov
viamente collegato, come 
hanno insistentemente richie
sto i comunisti, al varo di 
un piano stralcio per la scuo
la rispetto a quello sin troppo 
vasto presentato per 1 prossi
mi quattro anni dall'ammini
strazione Darida: un piano, 
cioè, che in un ristretto lasso 
di tempo vagli caso per caso 
I progetti più urgenti, impe-

. gnandosi concretamente per 
la loro realizzazione a breve 
scadenza. ^ 

Si obietta che stretta cre
ditizia e mancanza di fondi 
sono destinati a vanificare 
ogni buona intenzione. Occor
rerà allora ricordare che in
tanto è stata approvata la 
nuova legge sull'edilizia scola
stica, che se ' rapidamente 
utilizzata potrà consentire la 
realizzazione delle aule finan
ziate, progettate o in via di 
costruzione: e che Inoltre una 
ottima prova di reale dispo
nibilità politica può venire 
dalla battaglia per una solle
cita discussione In Parlamen
to della proposta di legge 
delle Regioni per l'edilizia 
scolastica e universitaria un 
provvedimento, questo, che 
prevede lo stanziamento di 
1800 miliardi e, tra l'altro, la 
requisizione di immobili inu
tilizzati per sopperire a ne
cessità eccezionali. 

Iniziative 
di protesta 
a Trigona 

e Prenestino 
In un'affollata assemblea, 

svoltasi l'altra atra noi loca
li 4M circolo UDÌ <a via Ana-
onl, lo forze (Semocraticne oM 
ojuortforo PronosHno, folta 
delegazioni «R studenti o ge
nitori hanno denonciato la 
grave situazione del comples
so scolastico di via della 
Primavera, dove hanno sedo 
nemeioso -scuole superiori. 
Nell'incontro sono stata sot
tolineate le carenza dell'isti
tuto (!•» auto per M M stu
denti). 

Nella riunione è stata de
ciso di inviare domani una 
delegazione dal sindaco, per 
richiedere di destinare a edi
ficio scolastico uno stabile 
semhruoto, in via AquHoala, 
di proprietà del Comune, 

Con una manifestazione di 
protasta, inoltro, domani allo 
15 gli abitanti della borgata 
frigoria, sulla Laurentina, 
richiederanno la costruzione 
di una scuola neHa zona. Du
rante l'iniziativa, allo guaio 
ha aderita il consiglio della 
XI I circoscrizione, sari occu
pata il terreno destinata at-
l'eoTf ksriono delta stabile. 

DA DOMANI ORE 15,30 INIZIO 

ECCEZIONALE SUPERVENDITA A 7 

PREZZI CONlMLUHI 
CONIMI 

tSE 

VENDIAMO TUTTO 
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ABBIGLIAMENTO - CONFEZIONI INVERNALI 
CONFEZIONI E VESTITI PER SPORTS ALTA MONTAGNA E SKI 

VESTITO uomo Lebolo Cerimonia 
VE8TITO uomo Galles Lana Pura 
VESTITO uomo Pettinato Modello 75 
GIACCA uomo Velluto Mille Righe . 
GIACCONE uomo Eschlmon Amerio. 
CAPPOTTO donna Lana Gr. Marche 
CAPPOTTELLE Pasmo foder. pelliccia 
GIN8 Wangler Americani . . . 
GIACCHE Sportive Quadro Mod. 75 
PANTALONI Sportivi Twed . . 
GONNA Gabardine Lunghette . . 
GIACCHE Sportive Gins Moda . . 
PANTALONE Velluto Uscio . . . 
GIACCONE 3/4 Donna Fantasia 
CAPPOTTO Gina Foderato uomo . 
SOPRABITO Gr. Marche Sport, donna 
ESCHIMON Americano con Pelliccia 
GIACCA Vento Sport Movil . . 
GUANTI Pelle Ski 
MAGLIONE Montagna Pesante Sport 
SACCO Pelo Montagna . . 
CAMICIA Flanella Pura Lana Fant 
GINS Pesante Americano 3 Once 
MAGLIA Beat con Cappuccio . . 
CAMICIA Polo Lana uomo 
MONGOMERI Orsetto con csppucclo 
CALZINI Lana Pura 
IMPERMEABILI inglesi gabardine 
IMPERMEABILI giapp KK e cappuccio 

L. 29.500 
25.900 
22.900 
18.900 
10.000 
22.500 
18.500 
7.500 

15.900 
5.900 
7.500 

14.900 
5.900 

15.900 
15.900 
18.900 
10.900 
5.900 
1.950 
5.900 
5.900 
3.900 
4.900 
5.900 
3.900 
7.900 

490 
18.900 
5.900 

CAPPOTTO Loden uomo pura lana . • 25.900 
CAPPOTTO 3/4 Gabardine uomo . * 18.900 
CAMICIE rigate mod. '74-75 . . . . 4.900 
GIUBBETTO Velluto sbiadito amerlc. • 7.900 
GONNE Velluto Longhene . . . . • • 7.900 
GONNE Velluto francese Maxi . . • 12.900 
COMPLETO donna con Pant. lana poa. • 12.900 
MONTONE originale Canadese . . • 59.000 
MONTONE donna con pelliccia . . • 39.000 
SOPRABITO Inglese Renna . . . • 49.000 
3/4 donna nappa con pelliccia . . • 39.000 
SOPRABITO nappa Inglese . . . • 49.000 
GIACCA pelle donna- Mod. 75 . . • 39.000 
GIUBBETTO pelle colorato Unisex . - 25.000 
3-4 pelle uomo • 49.000 
PELLICCIA Lapin francese . . . . 49.000 
GIUBBETTO donna Lapin francese . • 39.000 
GIACCONE Lapin unisex . . . . • 39.000 
GIUBBETTO Jeans con pelliccia . . • 8.900 
CAPPOTTO uomo «Lebole. I. pettln. • 29.500 
MONTONE ArganIstan con mongolia • 49.000 
PANTALONE velluto Mille Righe . . > 5.90Q 
GIUBBETTO velluto Inglese . . . • 7.900 
JEANS velluto francese . . . • 4.900 
MAGLIONE uomo Cachemire . . . > 5.900 
MAGLIA giro collo 0 a V Cachemire • 5300 
JEANS flanella lana pura . . . . • 4.900 
PANTALONE elasticizzato da skl . . • 5.900 
MANTELLE Casentine 10.900 

ROMA • Via Sannio, 57 (FRONTE MERCATO) 

IL PIÙ'GRANDE 
MOBILIFICIO 

DI ROMA 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 
VTA COLA DI RIENZO 156 
PALAZZO DEI MOBILE 

VIA BOCCEA Km 4 esatto 
EFFETTUANO UNA GRANDIOSA VENDITA 

MOBILI SALOTTI 
ARREDAMENTI 
A PREZZI MAI PRATICATI DA NESSUNO FINO A OGGI 

preciso 

GRANDIOSO ASSORTIMENTO: 
1000 CAMERE OA LETTO • 800 SALOTTI CLASSICI E MODERNI - 700 SOG
GIORNI - 5000 MOBILI SINGOLI - CUCINE • LAMPADARI . INGRESSI • ECC. 

Un assortimento mai visto a Roma II! 

INTERESSA particolarmente gli S P O S I 
CONTINUA PER TUTTO IL MESE L'OFFERTA DI UN BLOCCO DI MOBILI 
PER ARREDARE COMPLETAMENTE UN APPARTAMENTO CON SOLE 

L. 695.000! 
Il blocco è computi* dui Mio uu pronto «oc* u scolto completo + canora da lotto In _ _̂ _ 
piota i-iftnitlsiimo. o «colta + Miotto lotto rovere con doppia roto modtllo o tessuto a scolta 

PER I RESIDENTI FUORI ROMA: trasporto a domicilio in tutta Italia con 
nostri automezzi e personale specializzato nel montaggio 

ARREDAMENTI per ALBERGHI, COLLEGI, PENSIONI e COMUNITÀ' 
I nostri prezzi sono sempre i più bassi, le nostre offerte sempre eccezionali 

VIA COLA DI RIENZO, 156 pironi PARCHE»» MITO) 

VIA BOCCEA, Km. 4 esatto 
PALAZZO DEL MOBILE VIA BOCCEA 

SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 
LUNEDI MATTINA CHIUSO I 


